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oggilapriipa fase delle indagini dei quattro sostituti di Bologna 
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Al procuratore capo Sisti le oltre 10 mila pagine del dossier - Ora bisogna decidere a quali giudici affidare il caso 
Si attende il ritorno di Velia - Si teme che il processo possa essere trasferito - Raccolte tutte le carte di Amato 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il lavoro (o 
il « quadro panoramico », 
come lo hanno definito) de­
gli, inquirenti bolognesi è ar­
rivato al termine • dopo cin­
quanta giorni di indagine. 
Qggi> molto probabilmente, i 
quattro . sostituti procuratori 
(Attilio Dardani. Claudio 
Nunziata, Luigi Persico e Ric­
cardo . Rossi) consegneranno 
le carte e i documenti accu-
rtiUÈati sii capo ; dell'ufficio 
dottor Ugo Sisti, il quale for­
malizzerà il processo sulla 
strage del 2 agosto con 48 ore 
d'anticipo sui 40 giorni pre­
visti per legge (una scaden­
za fissata dal primo arrèsto, 
quello dì Luca . De Orazi), 
eludendo così la richiesta di 
formalizzazione avanzata da 
un avvocato difensore. Da og­
gi, dunque, le diecimila e più 
pagine che formano il proces­
so passeranno all'ufficio istru­
zione. Toccherà a questo 
punto al consigliere istruttore 
aggiunto, dottor Aldo Genti­
le. decidere a quali giudici 
affidare il voluminoso dossier, 
in attesa del ritorno dei con­
sigliere istruttore Angelo Vel­
ia (che . si è preso un'altra 
settimana di vacanza), il cui 
home è legato a un caso non 
ancora chiarito e che potreb­
be rinnovare non sopite R e ­
miche. - > 

; Si ricorderà, infatti, che; il 
dottor Velia, subito dopo la 
strage, disse: « Saprei io do­
ve Jmettere -le" mani». Che 
cosa: voleva dire? - Sapeva 
qualcosa di "preciso? E se sa­
peva, • perché non informare 
sùbito i colléghi della Procu­
ra.- anziché .'lasciarsi andare 
» interviste "sui.'giornali? Vel­
ia aveva-'firmato la sentenza 
istruttoria: ; sulla strage del-
lìtalicus poche ore prima del 
massacro alla stazione- e ora 
c'è un teste : (anzi, il «super-
tèste » • Piergiorgio Farina) 
il quale afferma die il dottor 
VeÙa ricevette una telefona­
ta prima della strage in cui Jo 
si minacciava che- se. avesse 
rinviato»:-giudizio Mario Tu­
t t e \\<camerali > «ci sareb­
be stato un botto >. 
.Che veste assume, dunque, 

il dottor Velia? Quello di te­
ste straordinario o di giudi­
ce istruttore? Le risposte so­
no rinviate ai prossimi gior­
ni, nella speranza che da cer­
ti uffici romani non vengano 
rinnovati ; gli ostacoli e l e 
«zeppe» per bloccare l'in­
chiesta, facendola trasferire 
da Bologna, una soluzione al­
la quale sembrano interessate 
molte pèrsone, anzi troppe 
perché la cosa non susciti so­
spètti. '-" •".-*' 
' Anche perché gtf .inquwénti 

bolognesi, mettendo mano al­
le ' carte del giudice Mario 
Amato, uccìso dai NAR fl 23 
giugno scorso, hanno potuto 
velocemente' ricostruire un 
quadro deU'everskée nera di 
estremò interesse. Ha detto 

Un altro arresto: 
è u n notoxf 

fascista padovano 
BOLOGNA — Nel quadro del-
Finchlesta'sulla strade e stv 
to arrestato ieri a Padova 
un noto personaggio dell'ul­
tradestra, SI tratta di Giu­
seppe Brancato, conosciuto 
con il soprannome di « Bepi 
fl paracadutista». 
•- Come Massimiliano Pachi­
si, Bramato era stato coin­
volto neUlncnlesta sulla « pri­
mavera . dèlie bombe » del 
19» e accasato di avere par­
tecipato, nell'aprile di quel-
ranno, ad alcuni attentati at-

. tribuni all'estrema destra 
compiuti a Padova, tra cui 
quello che distrasse lo stu­
dio del rettore dell'ateneo, 
Enrico Opocher. Nel succes-

- sivo processo, Brancate- fu 
però assolto. 

ieri j mattina il dottor Persi­
co: «A Roma avevano sui 
tavoli il quadro completo del­
la associazione sovversiva su 
cui indaghiamo. Lo avevano 
da tempo. Se avessero riunito 
le varie tessere in possesso 
prima della strage, chissà... ». 

Ma a - questa associazione 
sovversiva, iri; cui Spiccano 
nomi di tideologi> e «teori­
ci » (Signorèlli, \ Semerari, 
Muttl, : Calore) i : magistrati 
bolognesi sono giunti anche 
attraverso altre vie: in.modo 
che le carte di Amato hanno 
rappresentato ' piuttosto- una 
conferma del lavoro eseguito. 
La dimostrazione è in queste 
parole di Persico: « Il quadro 
complessivo da noi ricostrui­
to è stato rafforzato dal viag­
gio compiuto a Roma dai col­
leghi Nunziata e Rossi». E si 
sa che cosa hanno fatto i due 
sostituti a Roma: hanno rac­
colto tutte le carte di Amato, 
hanno sentito testi. : hanno 
compiuto perquisizioni in al­
cune, case, in alcune aziende, 
in alcune banche e in sedi di 
società d'assicurazione, emet­
tendo, alla fine, quattro nuo­
ve comunicazioni giudiziarie, 
due * delle quali estremamente 
significative, cioè contro due 
capi neofascisti del calibro di 
Adriano Tilgher • Romano 
Coltellàcci. 

Le notizie di Roma sono 
servite, poi, cóme supporto 
degli, interrogatori a cui .so­
no stati ' sottoposti i vari im­
putati e che sì sono] conclusi 
soltanto questa notte. Tra que­
sti, di • rilevanza appare l'in­
terrogatorio di Sergio Calo­
re, che il'rapporto Digos del 
21. aprile scorso (quello in cui 
si. preannunciava l'attentato 
a ' Mario • Amato) • definiva 
« uno dei capi».déll'eyersiohe 
néra (rinata, si dice, ma-for­
se mai andata in archìvio). 
Durante rmterrògàtorio, Ser­
gio Calore — descritto dai giu­
dici cóme «un duro, ma 
estremamente intelligente»•••'— ' 
pare:abbia insistito: sulle dif­
ferenze .ideologiche esistenti 
tra.dui '£, il^:proféssòr'Paolo 
Signóreìli, definito1 '< pantofoi 

•l'i 
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La pista «finanziaria» 
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fl nome di Tilgher 
già in primaveras 

rielf dossier Mtiatòì 
ROMA — H giovane neofascista Luca De Orazi mandò a 

trovato un coys dei Nar . I magistrati .bolognesi, non _ 
hanno creduto a quésta versióne: hanno invece sfruttato 
il lavoro di Amato che già all'inizio dell'anno, dopo la 
«coperta (conp armi, munizioni, uniformi e - soldi prove- \— 
nienti da rapine), chiese all'ufficio istruzione del Tri­
bunale che fossero condotte indagini su coloro che ave- . 
vano concesso in affitto lo scantinato. -. 

,. Amato — secondo quanto riporta il settimanale ̂ -r-.e . 
fece anche dei nómi, precisi: - Adriano Tilgher,f cajpja\di v^ \ 
Avanguardia Nazionale. Renano ' Coltellacci vecdrió-H^i-;i..,.' 
dér di Ordine riuovo entrambi;sòci della società1 di%àssi-' -
curazioni Assi-Erre,, alloggiata, appunto, ai piani supe­
riori dello stesso edificio. Ai due: nomi i magistrati bolo-

V 

:.un detenuto, nella primavera scorsa, un telegranuna (sòt-^gnesi hanno ora aggiunto quelli del;due avvocati rotismi j ' | 
- to falso nome) riportando come recapito Via Alessan- s Stefano e Aurelio Coltellacci, nipoti del proprietario, del-

dria 129, ' l'indirizzo comune di un * covo dei Nar (sco- < lo stabile e di un altro edificio della capitale » dove c'è j.. ? 
Ì 'J* •'—:—•—••—'»'» la Redazione del giornale e Terza posizione» ' - - - - - • * perto a dicèmbre) e della società dì assicurazione "Assi-

Erre i cui titolari sono noti capi dello squadrismo ro­
mano. Sarebbe questa —' secondo quanto riporta un set­
timanale — la pista da cui i magistrati di Bologna, se­
guendo le orme di Amato (che già aveva fatto. perqui­
sire in primavera gli uffici della società), sono risaliti 
ai nomi di Tilgher e Coltellacci, raggiunti da comuni­
cazioni giudiziarie per banda armata. -.••• :-• ^ 
•'• Interrogato su questo particolare il giovane De. Orazi 
avrebbe detto che • sì era trattato di uno scherzo e che 
l'aveva fatto sapendo che, a quell'indirizzo, ; era . stato 

H settimanale riporta, poi, alcune indiscrezioni sul­
l'interrogatorio di Piergiorgio Farina, uno dei testi da 
cui i magistrati sono risaliti ad alcuni personaggi neo­
fascisti in carcere ora accusati dell'ideazione della stra­
ge. Secondo Farina la «questione dell'esplosivo ». fu di­
battuta nel braccio G9 di Rebibbia (quello di massima 
sicurezza) in «assemblee» di 6-7 persone. I detenuti fa­
scisti avrebbero goduto — secondo 11 settimanale — di 
particolari libertà all'interno e anche nei contatti epi­
stolari con l'esterno. V . ; •; : ir.'•'••:>:r-<:'•.-.'. 

Ucciso ••; sotto gli tocchi della figlia 
PALERMO — Dua delitti nel giro di poche 
ore — IL quarahtàquaftreslmo e II quaranta-
ctnqueslmo dall'inizio dell'anno — l'altra not­
te nel Palermitano. Fedele -Cocuzza, 4* anni 
(nella foto), un . meccanico, Incensurato, ma 
ritenuto buon amico'di contrabbandieri e ra­
pinatori è stato ucciso sotto gli occhr della 
figlia di 15 anni, mentre stava per scendere 
dalla sua auto, da tre killer a viso scoperto 
che gli hanno sparato sei colpi di P3S tutti 
alla testa. Poco più tardi, a Carda, a 40 chilo* 

metri dal capoluogo, 4 fucilate a lupara stron­
cavano la lunga, e carriera » mafioso di Giù* 
seppe Clrrlto, 59 anni. L'uomo stava rien­
trando a casa, a mezzanotte, alla periferia 
del paese, dove era ritenuto un temibile boss. 
Scontato uh lungo soggiorno obbligato nel 
nord, e dopo aver passato.gran parte,del 

- periodo della sua latitanza negli anni '60 
negli Stati Uniti, CIrrito, al suo ritorno, ave­
va ripreso II bastone deP comando. Gliele 
hanno tolto di mano con una spietata senten­
za di morte. . - - 1 

laio »• Ih -sostanza, 
avrebbe affermato di sentirsi 
un «combattente proletario;», 
ciò die' potrebbe confermare '; 
le ipotesi. del giudice Amato 
sui legamT'raggiunti tira grup­
pi di Autonomia, e. di Ordìnie, 
nero. .Ma non sembra che la ' 
diàtriba tra Calore e Signo: 
relli si "•", ferrai all'ideologia. 
Tra i due, nei metì scorsi, 
sarebbero avvenuti gravi scre­
zi sulla destinazione dei fon­
di raccolti con sequestri e 
rapine. Pare, insomma,' die il 
gruppo facente capo a. Calóre 
volesse dividere i bottini tra 
i vari membri deQà organizza­
zione, mentre fl gruppo Signo­
rèlli avrebbe voluto concentra­
re il danaro in un fondo unico 
da inviare all'estero Oiancbe 
svizzere?). . ^ - • 
. Questo è uno dei punti di 

maggior interesse dell'inchie­
sta. Gli clementi raccolti dal­
la Procura bolognese. infatti, 
parlerebbero di una larga or­
ganizzazione che aveva lo sco­
po ctì attuare attentati in vi­
sta di una più.'profonda de-
.<óabilìzzazionè della situazio­
ne politica. Gli omiddì perpe­
trati (da quello del giovane 
Verbano a quello del giudice 
Amato) sarebbero soltanto fi 
contorno di un'operazione 
molto più vasta, una delle 
cui tappe dovrebbe essere 
rappresentata daHa ~ strage 
del 2 agosto. E gli interroga­
tori di questi giorni avrebbe­
ro, appunto, permesso di con­
ferire nuova luce, di aggiun­
gere preziosi particolari pro­
banti al quadro (non soltanto 
ipotetico) già ricostruito. In 
parole più povere, alcuni im­
putati avrebbero parlato. 

Gian Pietro Testa 

agganciati nello spàzio" v 

MOSCA — La nave spaziale Soyuz-38, con a bordo un cosmo­
nauta sovietico e uno cubano, s i ' * agganciata atta sfattone 
orbitale Salyut-6, che «nel lo spari*ésl f aprite. - -

Dopo l'aigando, i l cubano ArnaldoTamayo Minds» prima,. 
e po l l i sovietico Yuri Róntanenko, soho;paéi»ail m feèrdo della 
Salyut-6, accolti dai cosmonauti LaewMJPopoé'o Valéry Ry». 
min con la tradizionale offerta oT peno • salec, simbolo, per I 
russi, di ospitalità. NELLA FOTOi la 

Dopo rarresto di due giovani troppo « vicini » ad una caserma 
:i:±< 

si cerca un eversivo 
Svolta nelle indagini: è certo che esiste un progetto per una serie di attentati da compiere in autun­
no - Forse individuati altri appartenenti ad un gruppo terroristico ^^Trovati documenti importanti 

Dalla nostra -redazione . 
GENOVA — Leonardo Bertu-
lazzi, Roberto Gàrigliano • 
Fausto Roggerone, i tre gio­
vani fermati da una pattuglia 
della Digos giovedì sera, sta­
vano effettivamente prepa­
rando un attentato alla ca­
serma dèi carabinieri di via 
Peschiera, n loro progetto, 
pare accertato, non era quel-
ìo ; óf compiere' un'a»ohe;dì-"J 

mostrattva, ma addirittura' di 
minare la caserma « farla 
saltare. - . -. 
: Questarè una delle prime: 

conferme/ anche se 'non uffl- ' 
ciali, scaturite dopo tre. gior­
ni di serrate indagini da par­
te della Digos di Genova e 
dei carabinieri del nucleo in­
vestigativo. Inoltre, i due ar­
restati(Roggerone e Gàri­
gliano) avrebbero ammesso 
che il terrorismo genovese 
sta' preparando una lunga sè­
rie.- di • attentati dinamitardi 
per l'autunno. L'altra noftda 
emerse-, ieri in i .è- meno-Im­
portante: sembra ormai mv 

2a scopertm di i n 

covo '. di • terroristi dove_ -po­
trebbe essere nascosto;9 ma­
teriale esplosivo che doveva 
servire a minare la caserma. 
Gli inquirenti, inoltre,, sono 
convinti .di trovare, prima o 
poi, la documentazione .suffi­
ciente per dare un'c etichet­
ta » al gruppo eversivo. 

Per fi momento aia la Di­
gos, sia la; magistratura 
sembrai non abbiamo.ancore 
in mano sufficienti elementi 
per indicare con "una"certa 
precisione entro quale area 

ritrovati a bordo deHa. e JS7 » 
degli arrestati pare"nòn ci 
fosseuna sigla precisa,rt*sv-
tomenb miellé^de|^..«Br>.\ 
Solo una cose « cèftat -tutti e ' 
tre sono. entrati aì̂ f atk parte V 
soltanto da'poco nell'area del 
terrorismo organizzato. 

«Potrebbe -trattai» di una 
organizzazione terroristica e 
stretto contatto con le Briga­
te rosse»: è una deue ipotesi 
emerse ieri, forse la più pro­
bàbile. Ma fino a che punto 

- : A . Ì ; . _ - . - > . 

Le indàgini sull'assawinio del compagno Losardo a Cetraro 

« » 

PAOLA (CS) — Muove resppneab&ità di altre persoae 
brano emergere nel prosieguo delle indagini sull'aaaae 
del compagno Giannino Losardo, assessore al Comunetdi Oe-
traro e segretario capo della Procura della ReptfMMotv di 
Paola, ucciso la notte del 21 giugno scorso. Ieri è s ta» toserro-
gato a Paola dal giudice istruttore dot*. Giuseppe r/ABftto* 
Francesco Roveto, 36 anni, accusato dell'omicidio tottome ad 
altre tre persone. * -—,_•,. -_- -

Nel corso dell'interrogatorio, avvenuto alla uniihis dei-
ravvocato di parte civile della famìglia Losardo, Otaesppe Se­
ta (del collegio fanno parte anche Francesco Ifartarem e A n -
sto Tarsttano) e dei difensori del Roveto, Luigi GoOloe Cla-
ménte' Maaaarone, il pregiudicato di Cetraro sarebbe caduto 
in numerose «mtraddudoni, rilevate prontamente dal giudice 
ed avrebbe inoltre aggravato la poaUione di altre due per­
sone ricercate ora attivamente. 

m particolare. Roveto avrebbe dichiarato di non esaere in 
contatto da almeno tre anni con un altro pregiudicato di Ce-
trard (tale Scornaiehghi) e luogotenente, come lo stesso-Ro­
veto, del boss mafioso Franco Muto. Dalle indagini detta po­
llala sarebe invece risultato che Francesco Roveto ha abitato 
per un lungo periodo nello stesso albergo, a Milano, di que­
sto secondo pregiudicato e nell'ultima fase pare che 1 due 

' -J aoaglornato nella stessa starna. Assieme, Roveto • 
amico, avrebbero fatte rientro a Cetraro sette gtoml 
cWTagfnatii mortale a Losardo, . / ^ 2 

, Insomma prendere consistenia Tintero lavoro con> 
ptoto dalla poUsla di Paola e al conflgttra faaaaswiiilu di Lo­

di un piano messo a punto da una vera • 
a deltoqutre creataai a Cetraro a ani 11-

torale tirrènico cosentino. 
Un'aaeadaaione i 

rea^anaalone del nostro compagno proprio per llnv 
tia Losardo dedicava alla lotta contro la erlmtoalKà 
e eha te aveva portato a scontrarsi con gK intereasl 
nesat te piedi dal boss Muto In anni ed anni ©5 eonv 

niacense e di lassismi da parte di organi dello ateto (al n » 
diffidato di Pan» si solo ohe Muto ottenne nel 197). quando 

hHca Sieurena, la Ucensa per la castraste 
su suolo demaniale, e di un autosatene). 
- -'• Da questo punto di vista h necessario salto di qualità 
che dovrebbero compiere le indagini, per arrivare a TnanBàntl 
ed esecutori dell'omicidio, tarda a venire e si fa perciò attuare 
più urgente, cosi comegià richiesto da tempo daas parte ern­
ie, nntervento su tutta la vicenda della Proeura sunscute di 
Catanzaro. •*-•"' '-*'• •• 

Gli amori ira 
ROMA — Se un governatore 
delia Banca d'Italia s'inna­
mora di una principessa ara­
ba—in questi tempi _di pe­
trodollari, di terrorismo e 
di * conflittualità molecola­
re» — ne possono succede­
re di tutti ì colori. Ma nes­
suno, forse, immagina cosa 
può succedere se della co­
sa si occupa Filippo Maria 
Panaolfi, superministro del-
VBconomia e vero «facto­
tum della citta» — «a po' 
come Figaro a Siviglia. Per 
saperlo, occorre leggere U 
€ giallo verità * — che « Pa­
norama * pubblica sul pros­
simo numerò. L'autore è Gui-
Vie Carli, che immagina un 
Ì984 caotico-e pastiecìme, 
un po' come Vltalia del 1990. 
TI suo è un divertissement 
puro, che'fa U verso a cer­
ti racconti di fantapolitica 
e Janta economia che vanno 

-.%•--, v r- -ir. .? , ,-- - -
molto dì questi tempi. Ma, 
soprattutto, è Yoccasione per 
tirare frecciate — poche be­
nevole, mòtte velenosa — a 
personaggi della vita politi­
ca ed economica italiane. 

Lo scenario è un mondo 
sempre più rmpazztto. Pro­
fughi daWAfrica, cacciati 
dulia fame e imbarcati su 
petroliere in disarmo, sbar­
cano te Italia e star cium 
sa Roma. A Veasrio si svoì-. 
gè un vertice à% capi di sfa­
to deDe «sapoiori soffine in­
dustriali: il Brashe, innan-
riatto, poi il Gioauoae. fi 
Canada, la Germania, U Mes­
sico. la Francia e ritolte. 
Esclusi oli Stati Uniti, re­
grediti al nono posto e Vln-
ghUterra. ridotta al II. Tuf­
fala sarà ugualmente pre­
sente Reagan, - presidente 
USA, in qualità di osserva­
tore. La Thatcher non re-

«iste al fascino dei « Bel Pae­
se» e arriva lo stesso -a 
Venezia per partecipare al 
convegno delle èmme diri­
genti. • 

n vertice si svolge sotto 
la protezione di 4 portaerei 
atomiche, e i capi dì stato 
debbono girare con uno spe­
dale scafandro antuxtdiazio-
ni. E* «ero che in Italia e 
stata proibita TtasteOazteae 
di cesfroii e 8 Cnen è di­
retto dal principe Caraccio-' 
lo. tuttavia tutt'intomo ai 
confini sono stati "costntitì 
impianti net osali sono ac­
caduti ferriteli incidenti. Co­
sì quasi tutto 8 paese (so­
praffatto al nord) è* conta­
minato. TI governo italiano 

• e rappresentato • dal presi­
dente del consiglio Crari. i 
ministro degli esteri /Napo­
litano e Pandalfi. - in quali­
tà dì 

«in contattò »? .Questo, è evi­
dente, rimane il punto da 
chiarire • per cominciare a 
formulare ipotesi concrete 
sui risultati che l'inchiesta' in 
còrso potrebbe ottenere. Ol­
tre ad avere sventato un si­
curo attentato (e molto pro­
babilmente diversi altri) gli 
inquirenti hanno forse l'occa­
sione, dopo.a covo scoperto 
m vteTraociua, .di aprire un 

^nbovo varco nel mondo del-' 
1 eversione genovese. --— 

E' state comunque confer­
mate un'altra delte indiscre-
zjtoni emerse subite ; dopo; la 
scoperta del «commando»: 
nella «127» c'erano effetti­
vamente due documenti: uno 
definito «generico», . suHa 
guerriglia urbana: pia inte­
ressante .. fl - secondo sul cui 
contenuto viene tenuto il più 
stretto riserbo. Forse proprio 
da qui, ottre^ebe dagli.inter­
rogatori di Gàrigliano e Rog­
gerone. è stato possibile risa­
lire agli obiettivi del gruppo 
terroristico ed al-loro covo. 

Oite» al covo, la Digos 
sembra anche sienra di poter 
indtriduare e arrestare albi 
appartenenti al gruppo terro-
rtenco. E* probabile, infatti. 
che rarresto dei due giovani 
abbia indotta 1 loro compiici 
sì '. compiere qualche 
falso ma non è 
sduso che gli - inquii etiti ab-
biano già in mano un elenco 

? con nomi e cognomi di nre-

' Cai tranconure deus ara 

él Fausto ~""" 
ne. raare arrestato.' di 
19 SUBL In un 
si 'pausava fosse asVnrittura 
estraneo alla vìceuia • che si 
foste limitato a oar« ou pas­

si due sfmcL Ieri, te­
si è appreso che il gte-
freQuentava ff «grop­

po » da circa un anno e che 

L;;;,IlÌtej^L^atà a Roma 
la vedova di Mangiameli 

ROMA — E* stata interrogata 
per molte-ore, ieri mattina, 
la vedova di Francesco Man­
giameli, il neofascista tro­
vato ucciso'dieci giorni fa e 
indicato., ora come uno^dei 
posstbili kUler di Amato. ' 

- Sull'esito dall'interrogato­
rio, condotto in carcere dai 
due magistrati romani che se-, 

guono l'indagine sul caso, non 
si sono avute IndlscresionL 

' Sull'esito dell'interrogato­
rio, condotto in carcere dal 

' due magistrati romani che se-
• guono l'indàgine sul caso,'non 
si sonò avute fcdisoretìoiii. , 

- Rosaria Amico era state-ar­
restata tre giorni fa a Pa­
lermo, _ • - : . . . . . . • . . 

« 
de' 

« confo di sosl'Uuzkme » (che 
perà mai avuto 
in uuUrìs fi-

i) « saafrniiniitro 
di «sostituir*» « 

governatore e la 

Proprio u super ministro 
- dell'Economia convoca aVe-

.- nezia i leaders dei partiti 
che sostengono 9, governo 
con la loro ostensione (Bi-
sooiio, Lungo e Zanbne) per 
decidere sulle nomine aite sa eoa guattì n. presidenti di 
casse di rispàrmio. Ma, ite- Cassa *$ risparmio. Gli ara-
procpisasseate, sì viene a bi accetteao. E* sua felice 
sapere dte su paese arabo jnfniiieur, «èrebi tetente ot-

- ha deciso di tuaiaitùs te tiene Taffettà dì far euv-
" bre tarcna i: saoi deposati - dare sabao a numera dei 
. in Ifoite. r an terremete Land lauti ule pniieiasii ai 
'finanziario. Si cerea * «•> ' * poss*ue nsunuare aOa 

rematore oVOa Bear» ora- CARIFLO • lìsisi affili Gat-
trote, ma non si trova per- auserà (ser Oafi» aula Vi-
ché è scappato con ana pria- ' cnlmìcl). rnoltrs, forneuo a 

: cìaessa araba. Sì viene poi aoeernutore e la prteeteea-
, -a sapere che i da* sono sia- .sa che viene subito ottanta 

ti catturati dai autrrialirri da Sergio Zavoìi conte an-
palestmesi e ammanati ad «snt iter ice afta IT. 
uno stato arabo. ' •• Ma fméuìfì 

.,".,• A"questo punte,* intervie- che un altro 
' ne Pandoffi, con un'ideo don- chi, paco dopo, 
'vero geniale: riprendendola che i presièduti G* arabi, 

s. 

Nel proeslmo- numero di f - — — v * 

' ~x^ì 

,• I 

Il Contemporaneo 

L'estate polacca 

su arHcute'dal direHera di. PoHtyka, Mtecrystev - Ra-
al radsttora dal 

:WoxU)ckl 

- : - • • 

F bandita una pobblica -sctezìone per esami per 
1 poste» di operaio special izzaiòMOTORiSTA DC-

inquadrato nel iV.gruppo del C C H 1 . Art»" 

alla dita del 6.9.1980 aver compiu­
to H l a anno di età e non il 35^ salvo le e*a-

" di 

licenza della scuola ouiTote-

la doinunda cS partecipazione dovrà 
atta; Oratone deH'A.M,l.U. - Vìa Bru-

grio»V6-a^XOGNA 
LE OftV 12 DA 15 OnOuVE I f * » 

1IIOIO 01 STUDIO: 
Wigo; 

TUTTE LE DOMAN06 W ASSUNZIONE PRESBN-
TATÈ IN PRECEDENZA SONO «TENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE.; . ^ , 

GH> rfrterenetf potranno Hchiedure) ogni. Irrfcc • 
fMzìone, il. modulo per.'Ie\ t)oii Mnda- • copia dal : 
Bando di Mutuiont /passo il Servirò cW Per-
tonele dùirAaienrIe 

•;-r 

• *— * "f* ^Uasttsl 
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